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AVVISO 

ALLA MAESTÀ 

DEL R È 

D’vn buono , e fedele Francefe , 
circa le turbulenze d’Italia. 



‘ Tradoto in Italiano dal S. G. £, C. T. 1 
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) Mmirtri hartoò dimoftfitd ictopò'Mvenuiàl 
,irtt«falU Gòronsp, Ctó non è itatò"altf>tr, ctwi 
di^a'f vciei 4 ^COnoftèr cob 

pifivclt dcficktip »bofù'fcnvplrc di .-roanterierò 
eia Pa« gcnm Wiiente nd4aCfttffti»n ptìft d» 
B a ftabilire noftra vera Religione Cattòlica in 
tutto il fuo Regno , come era aitanti le vltime turbolenze* 

& dopo la morte d'Hcnricoi$econda*ii)oftdcrio in :vcu> 
pio , e degno della magnanimità ) c gencrofità d’vn tanto- 
grande R è c malli noe in cori! renerà reta ; nella « qtfalè Firr-l 
trouaua S.M. E per venir* c«tt giu Rò dìflegno , di Conte- 
gno della Regina Tua Madrcje’de tutti i vecchi Configiferi 
del fa Ré Rio ?adcé r & in particolare diMonsà de Vilteroy, 
Sillcry »c Prefidente laninfò giudicato molto apropolìto, 
c ncccffario di trattare parcntatoconilRèdi Spagna , -qual 
indi fùconclufo felicemente ;.e reciproco tra dette due Co- 
tone ,-còmes'é vedutoy Fttchr ha cori>la pace, e tranquillità 1 
pubiica della ChnRiànità fauorito S.M,in tutti i grandi pro^ 
grefliit’ha fa ni contro, quel li della pTett* fa Religione «fora 
Malarie *ihc nuovamente ideilo gl’hà augmentari , ornan- 
do dà : imi le Corone di lauto . il ino Diadema Regio j pai 
x ptefenci vittorie , & gloriola .rirrouandofi di.cogtierid 
juefto ponto i frutti de lnoi trauagh,c vittorie, poiché non 
.iauendo potuto l’Armata: inglefc foccorrer > Roehellav 
fendali ritirata ; S. M. non può attendere altro da vu’tuna 
all’altra , che larefadi dérta Piazza; cosi importante per lai3 
ficurezia del fuo Reame, & ardirci dir tahto, e più, chefù 
quella di Ca tais , c h’è il col po mortale de gl’ V gonorti,pcr- 
che leuandogli la porti de’ioccorfi Armieri ,• il rcAochefi 
ritroua ferrato ,& inchiodato nel Regno non può lulli iter 
i fua gran poflanza , c buòna fortuna , non folodirò d’anni, 
ma degiorni. 

.«fàficomein tutte le colè buone fi ritrouanode grandi con<> 
franerà , come cosi in qucRa ; parendo cheti voglilcruirq 
della prelenoe occafionedclleturbulenzc d’Italia perfetto* 
lir gl’Heretici, & diuettic limale. Oc la rouin a, ch’ò cosi ita- 
mi ncntc«c prona fopra-eiB, come giàs’& desto- .u jmu 
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Attcip, che peri fattori» che fi S.M. al Duci di Ncucrs» qual ' 
fi ritroua al prdence Duca di Mantoua, fi vede chiaramente 
incominciarli voi guerra domeftica ,e ftrangerapcr farla 
diueriire da quella de grVgoooui.à qual al prefente è cosi 
faeilci poruifinc,c per confegucnza cosi vtile,cneceiTario 
d tulio quello Regno , ctoni’ vn ione renderlo formidabile 
à liuto il mondo. ^ 

Ma volendo foccorrcr al prefente il Duca di Mantoua gagliar* 
damente come fà di quindici,òfcdici m illa huomini i pie» 
di,ecirca due radia camiti, lòtto ia condotta dei Marche» 
fe d’ Vffdli , e coramando del Marefchial di Crichi.dc li otto 
milla huomini preffo detto Marichial^e mille causili ,c Ar»t 
mala tale, che iocontrandofi con quella di D. Gonzalo di; 
Cordouadi Spagni,quaJ filritroua alt* Attedio di Gafaie, ò 
di quella del Duca di Sauoia-, che fi deue prefupponcr • che 
gli verranno incontro , comporta anco la maggior parte 
di gente di quella natione , fi può chiaramente vedere » che 
laguecra fi dichiara alia, (coperta contro il Ré di Spagna , 
poiché attediando Calale, e maffime d’autorità Imperiale, 
come fi dice é ben fogno, che non fi icuacanno da U’i mpre- 
fa^che non l’habbino imporrato talmente, che ia rotture 
tri li due Rè fi rende indubitata , « che ooo fi può fchiuare* 
Eche quello fiairben della Francia, ò non fi iafeia al- giu* 
de io, c prudenza di S. M, ( quai hà già tanfi fpcrienza ) 5c 
de tutti i Maggiori Sapienti , &c intelligenti , che amano , il 
bene della Religione di !uo feruin© , & delfuoRegno. ru 
Etancorchefi porti allegare ,.che$ M. è affai potente per ca*»; 
Rigare Cuoi ribelli»& aggiutar Tuoi foruuon fuori del Regno, 
tuttavia dichiarando vna nuoua guerra a Spagnoli , inuian» 
do foccorfi al Duca di Mantoua ; Hauendola già co*l Rè 
d’Inghilterra ,& con quella della Religione nel Regno , de 
Conftringendoil Duca di Sauoia, ót i Principi fuoi figliuoli* 
quali hanno molti Parerti , & Amici, in quello Regno di 
portar farmi contri S. M. per loto giuda didefa per douet 
palfar detto foce orto per loro fiati .che non. è enfi facile 
come fi preluppone come qui appreflofidird , fendo la 
Brincia penanti attedi) della guerra {precedente., & de din 
ucrfe compagnie de Soldati ìauiatc fuori .del ino Regno 
.. Oi?«À £ ti ' afla * 
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diminuito di gentè ; Etle annate pattate dei pitto ftèT 
rili ,augjtient*nole neceffità,ele grandifpefe*; iquali/S. M. 
hi fatto in quefte.vldmc gliene, e ma (Time rcU'aflcdio della 
Rochcl'.a, quali fono ineltimabilis per ilcbegrhàcxinQenu» 
to far nuoui editti affai rigorofi ,e difficili , & che i fatica là 
Signori de Parlamenti gl’hanno paffati; Et continuando Ut 
guerra, madiate ftraniera,fara ncceflario radoppiar la fpc - 
fa, e perconfeguenza far nuoui editti molto piu afpri , & ri» 
gorofi dei primi, quali più mal volentieri (arano fopportati 
da’ popoli.de gl'vlti mi fatti, fendo cofa tanto conofciuta per 
effer li reddiri Regi j per molto tépo ingagiati, quello fi crc- 
der,che non vi ètagione,che lopoffi multar con dueguerre, 
quali hi gii, cioè vna interina, e l'altra ftraniera di intrapren* 
derne anco la terza adeffo con i Spagnoli , i quali di Fiandra* 
ponno venir à Parigi fenzapaffar Munii , deche indubitata- 
mente vedendoli aftretti la metteranno dentro quefto Re- 
gno , ftanti mallìme ieintclligenzc, che gl'anno hauute , de 
di prefente tengono . 

Si potrebbe anco dire, che S.M. non può impedir le troppe 
che il Duca di Montouafi leuar nel fuo Regno , pcraggiu- 
tarlì nel bifogno li grande . Ma lì si bene , che vncal nu< 
mero deloldati non li può far lenza fua permiffioneu: eon- 
fentimcnto ; Et che fe non fono accresciute da quelle di 
S. M.e prouedute delle cofeneceflarie,comcdi daaart , ar- 
tigliatici, oaonitioni di guerra, ;4diviueri, che nòmpoaian- 
no luffifter j E perciò li Spagnoli non lafciaranno di véndi - 
carfi , vedeodo ciò che li fi in quella oceauone effcr in A 
tamoioro dannoir irto , o usili ‘-jjoc 03 ib onci non siu 

Mi fi può opponerancoratl«on cfferconucnwntieiCheS.M- 
abbanionivnPrcucipe, che Ehi (èruiro, & chetino Val* 
fallo in tale congiuntura , & necetfario à fotfencr feraprtì 
fua autorità in Italia , & che non bisogna lafciar, che gli ■ „ 
Spagnuolis’accrefchino della Città , e Cittadella di Calale, 
Iorclpondo, cheS. M non cobi igatad.aggiarar vn Prcn- 
cipe , ancorché Francefe, efuo Vatfallc; dUcqoiftar fuori 
del fuo Regno ,ò Rato , ancorché giuftamen te, & ragiorìe~ 
uoimenrefe ciò gli può apportarceli grandi Hlcomieaicnti 
.aeliuo Regno , come di tirarli adoflpvaa tu za guerra d’vn 
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RcT coft pòtbrtflc » «3me quetPo di Spagna , &de!l’Impcra- 
i<^re^Vi«tCM:iO'fo;qiitt!'fi rirroua impegnalo ttcìriftefiùr'qnc? 
rcllà,i>èhcfat la. vita à gttVgbndtti htrt ftn^pb,<4ic fondH«l 
ponto.de gl’vltimi crolli da rutti ì canti di qnefio RoafnoJ» 
per voler protegger vrt chdBonglrdpparticnc in cola alcuni 
od , & farli gran danno a Madama fila Sorella, come d'im- 
pcdiràl Prencipe di Piemonte fuo marito , e figliuoli, che 
ponno nafeerda loro , di rihaucr vnlieredità , qual di coli 
Kit o t«-mpt> laCafadi Sauoia pretende Sopra il Monferrato* 
h quale gi* toà portato alierai a tante mottìoni , Se guerre, 
come se vedurone gl’annj pattati. Che per mantener ftfa 
autorità m Italia oonueneua farlo quando lue Armare era 1 * 
no viuoriofc nella Valtellina, & verfo L ombardia , Genoa, 
a MHanb accresciute di quelle del Duca di Sauoia , che fe di 
quel tempo fu giudicato per dette ragioni , che il Spagnolo 
era tanto necellario per la tranquilli de la Francia, & cftir* 
patione dell'HereGaV hauendo tanto vantaggio (opra etti 
come airhora fi ritrouaua. Cosi con maggior ragione al 



prefentenonfidourebbe procurar Cofa» che pofla alterarti 
Parentado,^ Pace, che hanno 



tri loro dette due Corone * 
Qua aro à Calale hauendo tfóluro perder Genoa , & io flato 
dr;Milano ,lquefta non « però piazza di tanto rileuo.ccon* 
fide rado ne# ma (lime hauen do il Duca diSauoiagià acqui* 
fiato vna buona parte del Monferrato, che podi efler caufa , 
fendo maflrme cesi lontanala Francia > d’vna rottura tale 
con Spagna tanto prCgiudicialc ài férukiodtl in» ori 

-Ma dalcìamo 'tutte quatte '-confiderà ilotìi à parte , quali tutta» 
uia non fono di cofi poco rileuo , che nómerùino di efler 
bten. confiderà rr ;t* Ved latitò» Vrt pbeoqpevdoue quello tibie» 
corfopotrà giongerà Calale ^quanto» à mdritrouo che le 
ftrade fono bén lunghe , e diffidili per arriuarli * Perche fe 
prenderà quella de Grifoni ,c Valtellina gli conuien prima 
pattar per li PaefiidèttuSignori delle Lighc , quali nonio 
permetrerannoforfitcolilàciimentoàgenrcarmata, faiuo 
che di (padane Zelo pémietterino con armi, faranno pochi 
alia volta , /raccordinoli de’ paflaggi pattati durante l im- 
p refa della Valtellina , e per conjeguenza quella farà vna 
fila ben luoga.jxjualppitarà lunghezza di tempo > & darà 
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tip o 4 chivofrà opporfegli pìà che non bl fognerebbe. Ol- 
tre à ciò che Tento dire da quelli , che vengono d'Italia; cho 
D. Gonzalo di Cordona hà labiato grandi troppe verfo il 
luogo di Com » Fort di Fuentes»& Tifare; della Valtellina* 
.che con gl'amici *flc iL partito formate c’hanno li.Spagnolt 
in ella Vaile, giorni con eflì> e loro troppe potrebbero ben 
commodamente impedir il paOaggio da quel canto. Vo- 
glio però ancora admettete , che poifino paliate * doue an* 
daranno pòi da colli 1 perche , ò bifogna arrifehiarfi di tra- 
ucrfar tutto il Stato di Mi lano r pacando per mezo di molti 
Forti , & de Fiumi , doue biloena hauer ponti per non pò* 
ferii guazzate, come Pò , e T efino, fecondo che s'incaim* 
saranno. & trouarfi per quello cinti, & intricaci fenzali vi- 
uerineccflari spallando nel fine del raccolto , ouero bifo* 
gnerà giongerlì con le troppe di Moni, di Mantoua, pacan- 
do per il Stato de Venetiani, doue ritroucranno à loro cella 
il Marchefe di' Montenegro ,con vna Armata più potente* 
che non è ai prefente quella di Mantoua , à quale lì giunge- 
ranno le Compagnie , che fono verfoil Lago di Com .co* 
me già detto col redo delle forze del dato di Milano, 
de lcmilitie per arredarli fubito , come faranno da tutti! 
canti, doue voleflero ritorna rfene, non fenza grande peri- 
colo di perderli, perche dal Mantouanoà Calale gli vanno 
molte giornate d’ Armata, auanti che arriuarli • 

Hora vediamo dal canto di Sauoia* il quale per me lo tengo 
imponìbile , perche, ò bifogna acqiùdarla del tutto, e poi 
il Piemonte attefo , che le dette troppe non vi ponno gion* 
ger, che perla Valle di M oriana, ò per quella della Val di 
Auoda doue vi fono fiumi» che non fi ponno guazzare* d 
poi bifogna venir al Pò. ch’è aliai grande di quefirftagio- 
nc.chc mi fà dubitare , mafiìme per ritrouartì il Prencipd 
Tomaio in Sauoia con buone compagnie , & accommo- 
dando ben le piazze doue ponno temer diquedo paffag* 

S io .ficài Duca fuo Padre , & il Prencipe di Piemonte fuó 
atejlo con vn’al tra armata potente, e vittònofa, e libera 
da gl’afiedij c’hanno fatto, doue hanno refo teflimonio del 
valore , & cfpericnza loro , mi fà dubitare , che quello foc- 
fcorfo nonli potrà arriuarc, nc imrar in Calale, oltre che fa* 
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rcbbc il dichiararti ìafctierii ( e metterlo del torto ii£ brac- 
cio de Spagnoli, .jmfRme non tacendo cofa centro ilrfert 
uitiodi S. M.doue non puòparer altro al mondo, che à fpr o 
polito il far la guerci ad vinPnencipc lenza giufta occalìo- 
ne , & oue Madama fui Sorella , e Patrona di coli bel Paefo, 
& sforzar li poi i congiongerfi con tutti li nemici della Co • 
rona .quali nòti tono già ch’io troppo gran numero* Circa 
il particolare del li paraggi di Piemonte per efler baio io 
quache tempo in> quei contorni ne reftoaflai informato* 
Ìl ne póllo dii'coi rcr meglio di alcun’alrro non ve neiòno*» 
ebe quattro, che fiino Regime per quali poti? la Cauaftcrtà 
paflarepcril Montcgcnairo qua! è del Rèael Delfina coli 
può entrar in Piemonte per due ftrade , l’vna per la Vaile 
d’Or(oà IfFglirdoue vièdcU’Artegliaria, egionger à Sula, 
i’altra per la Valle di Pragcli» calare io quella della Perofa, 
c andari Pinerolo»oucro pattar perla Valle d’Angrogna , ò 
di Roccaprata , e gionger à Bricherafio » come già fece il 
Sig. della Dighiera manti fotte Confettati! le . . Bora per 
quanto! quello» che và à Sufa, vi è da confiderai, che s'intr 
batte in quefta Città ouc vi fono due Forn,i’vno chiamaro 
delle Grauiere alquanto dtfcofto da detta Città, ma però 
fopra la veraftrada ouc fi può pattar l’ Artigliarla »■ de quale 
può fottener moiri colpi di Canonecffendo ttaro fortifica- 
to di nuouo.iL’altro fi chiama diSanta Mariane tiene la 
V„Hc, qual và al Monteceni$,& m Sauoia è quella» che và. 
anche ad Auiglìana, «Torino, & è fortittìmo fopra vna ' 
rocca lenza efier dominato , pieno d’Artiglicria .demoni* 
fiori di guerra» e di vittouaglic, dominando tutta Sufa non 
potendoli patteggiar vn gatto * che non. fiacaito dal aio* 
fchetto j non che dal rArtigl iena; Et fi può confidcrare» 
che hauendo il Sig. Ouc a di Sauoia, ò fia li Sig. Prcncipc fuo 
figliuolo, loro compagnie de foldati libere, & in buon nu- 
mero» oltre quelle, che balleranno da Spagnoli» la prima 
cofa , che faranno , vedendo che quello foccorfo patta per 
il Montegeneoro farà di camparli con loro armata a Sufa» 
& ad Auigliana » qual c fomfiima , maflimc il CalleUo , & 
all'intorno lalcio confiderarc fetn luoghi coli ben fortifi- 
cati fu facile di sforzar vn’arouta ad andanti • Se poi dal 
ve.;- canto 



canto di Pragelirolcflero pattare per la colla della Roda » 
lui trouaranno vn Forte fabricato di nuouo in vn pollo tan- 
to vantaggiofo , che tratta «deirimpoflìbilc di pattarli lenza 
guadagnarlo , meno di condurli l’Artiglieria , oltre , che 
da Auiglianaà Qiauenno vi é tatuo poco che tutte le forze 
iui fariano radunate per conferuarlo . 

Et fedairittcfla Valle di Pragelà fi volcffc defeendereà quella 
della Perofa ( come fi dice ) fi trouerà due barricade molto 
ben accommodatc ,c l’iftcfla armata del Duca di Sauoia in 
ietta , "la quale conforme.» che vederi , che la noli ra s’an- 
darà incardinando, Ella vi andari alfoppofito, c tutti quel* 
li di detta Valle,de quali la maggior parte fono della Reli- 
gione, e per conseguenza temeno grandemente, che le gen 
ti ,che poflono venir per ordine di SuaMaefta li .sforzane* 
roà mutar Religione, tuolto refiempio del trattamento, 

' ch'hora lì fi à’ loro propri) fratelli in quella guerra di Fran- 
cia, faranno più feroci perconferuar tutti loro pattaggi , 5c 
d’attìller il Duca di Sauoia per impedirli , perche l'altra .vol- 
ta, che pafsò Monsù della Dighicraegli le gli refe tutti dai 
fuo canto per cfler tutti d’vna ittetta Religione, oltre di ciò 
bifogna poi gionger à Pi ncrolo , qual è vn forte di tanta fa - 
ma f thè non mi ttendatò nel defcriuerlo, oue S. Alt. Ilari 
fotto, & Brichcrafio fitrouari pieno di genti ,e molto ben 
' accoramodato, dimodo, che per quella ftr«da non vi ve- 
do gran luce, che porta cfler facile, de fe fifi,filaficiariano 
alleipalle molti forti, come quelli di Pinctolo ,Cauor,e 
, Reueilo,trouandofi ancora in tetta il Forte di Villafranca al 
'pafiaggiodd Pò , che quanro 4 me temo, che lana fiempic 
accreìccre le neccflìtà , e pericoli.. 

Segue A quelli pattaggi \ del Mongencuro .quello del Colle 
’ della Croce, che cala nella Valle di Lufcma, il qua 1 è mol- 
‘ to difficile per patTarui la Caualleria , & affatto imponibile 
per l’Artiglieria , & 4 pena fi è calata la montagna.chc fi tro 
ua in tetta il 'Forte di Miraboc, il qualeè tanto fifload vn 
*occo inacceflìbile, ferrando tutto infoi no la Valle, che nó 
vie che il fiume, che patta al difottoj Vi fono poi altri due 
inietti in détta Valle , che con poca gente fi può impedire 
vn|infìnità^fialt£e,diinodo, che quetto patteggio è molto 
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afpero.efimVofo, c facilifllmo ad impedire altrui. Dopo 
qucfto vi è quello del Colle di Monuifo, che viene nell? 
Valle del Pò , che corrifpondc giuftamente dal canto dtl 
Delfinato à Riftobcs, qual non fi palla piìua'tefoichc il Sig. 
Duca di Sauoia l’ha fatto chiudere vn pezzo fa , & riempire 
perche era vna grotta tutta tagliata nella rocca , che il Mar* 
chefe di Salii zzo altre volte fece fare per haucr la Commu- ; 
nicatione con il Delfinato» opera veramente Reggia, e che 
• irtiitauagU Anciani Romani-, 

Da quel grati monte non vi è alcun altro paflaggio piò vicino 
che quello del colle dell’Agnello» che viene nella Valle di 
Vrayta, oue puòpaffar la Caualleria, qual édel tutto nel 
Delfinato» hauendo dall’altro canto in Italia due piccoli 
forti , l’vnocil Cartello Delfino » & l’altro è Ponte , e d’ini 
veramente fi poteua venir fenza trouar alcuna difficoltili* 
no alla pianura di Piemonte , e Saluzzo, ma mi vien rifletto 
hota,che il Duca di Sauoia vi hà fatto fare vn boni flìmo 
Eortcin vn luogo chiamato San Pcire, qual impedire tut- 
to il paflaggio , & fermerebbe l’armata, che vorrebbe paf- 
fete »attcfò, che farebbe neccflàrio di fùperarlo prima» il 
. che non fijpotrebbe fate fenza condurli {'Artigliarla » colà 
molto difficile* lo non feorgo adunque come fi porta paf. 
far facilmente per quella ftrada fenza gran pericolo. 

Dopo quefìa Valle vi è quella di Mayra^c conuicnpaflaril- 
ColIcdellcMonache,òfiadelMonaco> vicinoà quellodi 
Sottron > qual è difficile » e molto mal’ageuole per la Cauab- 
laria nell’alto della valle poco difeorto del paflaggio vi èil 
Forte d’Acccglio, qual per batteria da manoc buono » ma 
perii Canon non vale nulla, è vero anche, che l’Artiz bacia 
non può paflar quella Montagna , & fenza cioè cofa di fli- 
ciliflima il prenderlo ; Nel ballo poi delia Valle vi è Dro- 
ncro.chc è vnt piazza forte , & oue vi è vn buon numero di 
gente ».& d’artiglieria- » di modo» che bifognarebbe cfpu«- 
gnar querte due piazze auanti » che d’imbarcarfi nella: piar» 
mira ,c proueder Acutamente al paflaggio de i viucti »cdcb- 
le monitioni di guerra f 

Poii’vltimo dal canto dfl Piemonte è il colle dell’Argentiera-, 
che è della Valle di Bascdlonctta, & che fi ftende nella Val* 
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le di Stura, potendoli anche pattar per la Valle di Grana, ma 
per vna catiuiflìma ftrada, fendo impoltìbile alla Cau alleria 
di pattami, cflendo il più bello, e più facile de rutti li paf- 
faggi delle Alpi per andar in Italia, pacando per ii Piemon- 
te , e fù quello , che il grande Re Francefco fece quando 
andò nel Stato di Milano, molto commodo* per -pattare 
l’Artigliaria .ben è vcro.chcbi fogna rebbe prima impatro- 
r.irfi della Valledi tiatccllo netta , oue viègrande quantità 
digtntcdcl Pacfebenfarmata, efidclirtima a loro Prcncipt, 
ma per non effergli alcun Forte credo ., che non pon- 
tio cefiftcr lungamente. AU’ Argentiera vi fono due Barrì- 
cade , che fi guardano., t’vna a Myroncs, c L’altra a IFArgen* 
fiera Reda, oltre quella. che guarda la Valle di Grana poi fcé- 
xicndo nella Valle di Stura , ve ne fono due altre , che fono 
molto faftidiolc,e difficili à sforzare, & alquanto più bado 
fi troua Demont.qualè vnfoFtc fopra vn bei rocco, e gride 
mOmtionato d r Artigliai» , fortiffimo , & che ferra tutta la 
Valle, 6cjvna buona Terraal piede, oue indubitatamente fe 
gli alloggiarà-gran numero di gente »& oue (ipuò bcn’ac- 
<ommodarfi*& inpocotcmpo. Pccodifcofto daquel luo- 
go vi è R.occafpaeaucra,chcè vn Cadetto fortiffimo, (nuato 
lopra vna rocca,che n5 vien ad effer dominata, de alquato 
più bado Cuneo Piazza memorabile per 1* Attedio ,che fo- 
ftenne ai tempo del Marefchialde Brifac .che non lo potè 
cfpugnar, hauendogli dato molti adalti, talmente che ben- 
che quello paflaggio redi più commodo, & il più facile, e 
glié nientedimeno ilpiùguardato, & il pmlicuro perim-j 
-pcdirlo , per la quantità de Forti cosi buoni , che hi . 

Aitine delle Alpi ,ouefinifce il Piemonte , comincia i’Apen* 
nino , qua codcggia il Stato d Genoa dal canto di Sctrea- 
, trio ne , eLeuanre, li Monti non vi fono troppo afpcri , t 
dono molto più badi delle Alpi, egli confina da Sauona 
lino i G mi, con il Monferrato ,fenza ederui alcun trame- 
sodi Staro di Prencipc vicino* Di modo che imbarcando 
quello foccorfo in Prouenza , ouev è grande quamiude 
Nam.e lattane, mailìme à Martìglia, e sbarcandolo vcrlò 
Votri in vno giorno, & vna notte lì ritroua io nel Moni 
ferrato verfo Pouzonc, & Acqui di modo che fcnz’alcuno 
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impedimento ,e lenza hauer da combatter perii paleggio 
(atrefo , che tutti i luoghi dal sbarcamento ftnoal Mon« 
ferrato ionoapertit e non ponno far alcuna rcfìftenza) vna 
fola difficoltà!» potrebbe allegare, cioò che «colà difficile 
di condur quantità di Caualleri» per Mare fenza. la quale 
parere he la Pantana refìià grande refìgo, bene véro anche 
che per quel poco di fpacio , che vi è dalla Riuicra di Geno* 
ua alMonferrat o , Si ncll’i ftello Monferrato anche , quale 
eftremamentc forte la Fanteria gl’è molto più à proposto, 
che la caualleria venendo Temprerò queffa maniera per 
colline, vigne ,e per luoghi molto vanragioii per loro,. cc*- 
co tutto ciò ch’io pofTo dire circa il concernete lipaflaggi. 
•fa io laido bora .* che hò particolarmente trattato de tutti) 
(Ucft'i paflaggi iconfideratc fe vi èdclla facilità per potcrli- 
> forzare * 6 paflare , Se inoltre quando ciò fi faceffe come 
poter gioogerà Calale; douendo trauerfarc il Piemonte pct 
andaruf, Se paflfarlaScura , & il Tanaro quali di quella ftag* 
gioncnon fi guazzano-,. E quando ben foflìmo giomi.net 
MOnfcrrato-.io intendo, che à queft’hora non ci è più alcun* 
Piazza di ri4eu©»che non fif p re fa, ó<da Spagna , ó dal Du> 
ca di Sauoia »■ c IVhima c fiata Nizza della Paglia , da. 
detti Spagnoli’. Talché non hauemo alcuna ritirata. , ne 
luogo oue poffia mo-aflìcurarfi. Ala- voglio ancocaconce*- 
derc , che fi poffa da per tutto pattare facilmente come fi 
farà cir.ail panicolar dei viueri.jffiorachefiamoall’vlrim* 
ftagionc non fe nc treuaquafi piir.ctTendo fiato, ( per quan- 
to li dice)il raccolto dell’anno pailato peffimo in Piemorn* 
te , & hora le metti non fono ancora tagl iatc^ne battute , fe 
fi palla oltre li Monti deboli, faranno disfatti fe -forti non fi 
ttouarà di che mangiare, il far portar li viucri dal DelhnatO’ 
iopra muli per moka gente è cofa -non telo difficile , mi 
dir òafUttoimpoffibile, fermarli al piede della, calata. delle 
Valli p erriccucrlo , farebbe affettare tutto ifgrofTo dell’ara 
mata del Duca di Sauoia , per -fermar il nofiro > c;forfi anco* 
ra metter fi frà-noi , .c nofiri. viucri , per farci, mori re di fa> 
me , e fe con tutte quefie incommodità vogliamo pattare 
oltre per il foccorfo di Cafale^haueremo rArirata. del Duca 
di Sauoia alti fianchi^, che ci incomnaodarà fempre *.ai- 
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loggtandolì in buoniffimi luoghi, e noi in campagna, onero 
attacandoci alla coda , e Don 6onzale de Cordoua alla 
teda , quale in tal occafioue lafciarebbe l'AiTcd'io di Cable ; 
detta armata tedarebbe infallibilmente disfatta , e D. Gon - 
zale con minor fatica, e piu predo importarebbe Calale. 

Se rane parlo in queda maniera non ègià, ch’io nondefi- 
dera dì , che tutto ciò, che intraprende 5». M* e nodra natio-’ 
ne non polfa riuscire al gufto , & à fua> gloria , ma io temo f 
Che oltre la perdita ,che faredìmoper le ragioni già adot- 
te al principio di quedodificorfo noi non perdemmo a-ffà,»*. 

cguadJKnadrmo molto- poco.&h.vcctu'accfeéccriiGio- 

ria.tìt i Trothei di S. M. ncm face Ih nvo*J coni rarvo al con- 
fpettadi tiHta'fftalrapcr non dire della Chrftriànità r per- 
che nooh&mai letto, che habbtamo hauuto buona fortu- 
na in quelle bande , poiché por tanti pa Alaggi , che vihauc- 
mo £ tri- n’habbiacno mai confcruaro quel canto » che vi 
haueuamo acqui dato. . 

I.ifc ioanc he i c ou Sd era re qual i ragion i’ vi fono d ifar guerra 
a l vn Duca diSauoia oue S» *VI. hi fatto queU’lvonove di vo- 
ler alloggiare in luacalarlua torcila , £lla èluo proprio fa«- 
gue, ardì -Lei .ch’ella pito.ciwar più contenti ,e più Icruiriji, 
ciré da altri, che fo nota ornai toma a ari in due diuerii Regni, 
poiché quella Cala non voleua dipendere , fatuo che da 
S. *VT. e da Sua Corona, e fe quello Murirooniofù t romito i 
propofito ,& vtile per fuolenwtio.c delia Francia , perche 
bora fi volc metter a refigo , per vn Prenci pe , che fi pud 1 
chiamar draniero a4dTo :( poiché fenrpre 1 Duchi di Man* 
rona per forza conuicne-, clic: fij.no Spagnuolr)di perder 
li Ptencipi di quella Caia , accrefccndo li Spagnoli di loro 
amici-rie , a quali vogliamo ai prefente dichiarar la-guerra, 
e sforzare il Duca di Sauoia a metterti, totalmente nelle 
loro braccia , in- vece cherbaueuamo rotaimcntc acquida- 
to ,cfuoi dati ci ieruiuano di ponce , edi porta per far gua- 
dagni nell'Italia quando haueredìmo- voluto-, & che il 
tempo fodc dato più opportuno,, che non d di prelente 
per non poterla romper con-il Rè di Spagna*, che nonra- 
uiniamo tutti i notici diflegni ( come già nò detto ) dentro* 
al Regno . Bifogna beo aflkuuifii dentro auanti , che di 
dipenbc aldi fuori» Ma 
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Mvf icciamo ancora quefta confiderà tione, circa ilfoc<fcrfo, 
che volcmo dare a Calale ncU’aprir la guerra al Rèdi Spa- 
gna ,& alDuca di Sauoia, qual vrilc, & auantaggio, ne pa- 
terno ciuarr, trala feiando le ragioni fudetic? perche feu hà 
riguardo alla fpefa , che tfoi faremo, fic anche il Duca di 
Mantoua.qual durare affai , atcefo, che li Spagnoli , non 
fpirmirannocofi alcuna, & metteranno ogni cola a rifigo 
per giongeral.fìnc di loro imprela & che non fanno mag- 
gior fp~fa di Quella Cogliono fare nel fiato di Milano oue 
r\^ono femore vn’armata in piedi» 



£ tan o°conlumar tante hn, nera S M. ch’elle vaieranno af- 
r *U» F* ù » c ^ c Mop&iiao » c de quali fc ne potrebbe acqui. 



tiare adii' iCcgru » de al Sig. di Mantoua oltre il rifigo di per- 
der anche tutto ciò, che hà in quel Ducato , fi coniumarà di 
modo alla continuationc di cosi lunga guerra .che conucr- 
tà al fine , che quitti il giocco oltre la ricompcnCa , che 
hora potrebbe haucre con tanto vantaggio . con vnirc, & 
fortificate Tuoi fiati di quelli , che gli farebbero dati nel iuo 
vicinato. Ma poniamo il calo , che quello loccorlo foffe 
fatto, & che il Sig di Ma ntoua folle pacifico nel Monferra- 
to , ciò larebbe giufta mente per metterlo affatto rutto d’ac- 
cordo co’1 Rèdi Spagna , perche cflendo detto M onfr rrato 
feparato dal Dpcato di Mantoua > & trouandofi di mezo il 
Stato di Milano per forza all’hora conucrrcbbc, che foffe 
del tutto Spagnuolo,pctche egli non può confettar il M on- 
f errato , che in quella maniera , e benché fij Franccfe cgU 
feguircbbc Tempre l’eilcmpio defuoi Antcceflori, cflendo 
tutti gl’alrri Coccorfi d’altrouc tanto allontanati come fi ve- 
de ,chcgli farebbero inutili } Talché le tutte quefle ragioni 
faranno maturamente t ben confi icrare, «come lodcfi- 
jdero, credo che non fi verrà per il Soggetto de qual fi tratta, 
cosi facilmente alt’cflccurionc d’vna imprela , tanto petcì- 
pitata , c evito dianola ai i>cpe della Francia. 



o i vacuiti*.. 



•il-*. 



* . - t- - ai oqnHH 

• i itj jj oVruiritt 
il .ii . c r li 



*• - M 

ca 



:..r~ x ,v T ,u 



Wm 



i 



